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a) L'È lello bali gl pur GISEO. sleggiadrifio me erdonbieda ba 
| 514,8 fola cagione degli fcelti penfieri altrui efter quel 

‘ dolcifimo fuoco;;.il quale natodal girarè de i bei 
| voftriocchi , eda faggia honeltà nudrito quefto € 
+ quello piùgentile (pirito di *arderiti e pure fiamme ne 
> «bilmente accenide;&il quale con dolce e. foamiffimo 


EE ot: vien: degnamente iso ila ficome:in tuttele 
‘cole fecondo la lor natvira frritroua; per tutte cole fecondo illor.bi- 
| fogno è s *adopra,e tutte le cofecon ordine; pelo) emifuta; difponé; muo 


‘be, e gouerna; così ancora poffiamo direlui effere illegame,el’vnione 
‘del mondo, il foltegno di tutte le fue parti,.& il fondamento di quanto 


“dibuono}e dibelloin elfo fi ritruowta. Percidché quefto fuoco è: diui» 


“no; dangelico, òfpirituale,, d animale jò naturale:che egli frfia;, &in- 


ifiammi dil motore, ò quelle beate menti} dl'huomo jògl ‘animali bru- 


«ti, ‘&quellorche! dicreato vi rella'; ai tai ii 5 non-è-che 


!vnà intrinféca «& moulitrice virtà; la ‘qualbi iinnitale;cofè fuperioki alla 


“providenza delle inferiori; le» vguali ad: accoppiarfi infiemé richias 
Dai eleinferiori alletta ad ao alle piùfublimi;&'primes-anzi à 


chny querce & Ea Hamer ‘per: Coi SC epic i Pun 
dia A que 


7 que fi comela prima,& vniuerfalcagione delle cole amidoil tutto:pro= 

. duceyorna;egouerna il tutto;& amor.folo i difcotdi elementi, le feluag». 
gie fiere, i;più ruuidi cuori de gl'huomini, e l’iftefle celefti sferecòn behi dii 
otdinata armonia, l’enaconl’alità Aringe ye concorda. così'antora fità. | 
feriore à maggiore altezza fpinge, € pet lè mani della‘ coghitione fuela- 
togli illume, quali che cieco, gli moftra le facellé dellaidiuînà ud Vf da 
fue créattre, one più, gue manco (pdrfe, & inditlell’altruò lezze Hit 
namora, à trasformarfe in quelle lo sforza, & è compiacer loro l’accen” 
de : equelto è quel fuoco; i qualefolamentet cuoti leggiadri inuefca © 

poiche nemico all’appetito s'appiglia alla ragione , e quefte fono quelle 

fiamme, le quali non pontio in alcun modo ftar thiufe , mà è forza che. 


nelle virtuofe attioni de gl’ amanti lamp. ggino , fi {cuoprinoaltrui, ù 
nei bei vergati fogli; è neilodenoligmochi dell’armi,> > | + A384°t, 


| Quinciè che difouerchio&ccelo l'ardentiffimò Sincero Cauallieroj 
non men degno effere amato perle fuetari qualitadi, che fincero &ar 
dente nel feruire alla fua Donna , volle (non potendo più nafconderlo ) 
altamente fcoprire, &il nòbil fuoco che l'atdenà, ‘&il granpotere fe 
valore della Donna ‘che lo tagionana:. Tolia: dunque bella occafio» 
ne dal giuoco dé Carofelli (che pure hoggi nel grande Agone fi mo- 
ftra ) di cui egli vna fchiera guidaua, cercò nelcomparire in campo con 
bella, e nova moftra fcoprire il caldo fuo defiderio, e dar parte altrui 
della bellezza dell'ingegno fuose cià. connofhmembblla; che ingésnola 
pompa fcoperfe. Fece egli vn catro di figura quadrata; 1 a lunghetta | 

- alquanto, il quale diftinto'in quattro parti. vna.fopra l’altra; e.l’vna mi- 


nore dell'altra fe: ne gina diminnendo(i quaficheà meli vn punto à 


guifa di piramide Laiprima;: e più bafla parte fopra vn bellifimo bafa- 
mento (oftenuto neiquattro angolitda quattroleoni, e dintorno con va 
0 compartimento ci eftoniscarichi did iuech frutti. Ornata era figni- 
ficante l'elemento della terta;;fi come, &ii leoni dedicati già alla gran 
Berecinthia ) ela diuerfità deicfilutti mottranano . Sopra queftain più 

| Atretto fpatio fi fermaua il fecondo:quadro foftenuto negl'angolida doi 
Sirene, e doi Tritgni, &otnato.di:conche;di. pelci ;.coralli,baltre cole 
marine dimoftraua l'elementa dell'acqua Sorgena fopra di quelta nel 
terzo luogò vn'altro quadro Minore alquanto; ornato diritti) vecellime | 
negliangoli tenuto-da:giiattrò Aquile; diftiate;à fcacché d'oro ie negri 
(aénfe dell’IlluArifimafamiglia! de i Conti) fgurauàtelomEto:dell’aria. 
Erailquarto &vlimoiquadto fopta queldell’atia minor d'ello.sa quali 
vItimo finedella piramidenòn moltorcapacè d’otnamitòo per ] a!fua» pic 
ciolezza; nondimeno quattto vali chene gliangoli/fioidi continupsar- 
diiaho »8cvna gendiamachenellafpadommizà fiti(co primi erano 
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È CLARE E Jia IVA 1 SEPE IRA, sia 
+ acilmiéreddinederequeftorefler l’elemero del filoco Sopra la dét 
| amafiamimafi fcorgena vna proportionata palladi. color celefte dipinta; 
|. tuctà piénaidi ftelle , e faléiata d'a dodici fegni del Zadiaco);.mottrante: 
«__cicomg firvedena)ilCieloAlla fine fulalgran pallafi vedena vn'bellif. 
| fimò fanciulloignudo;8calaro sì, mò @nza iclo gl'occhijefenza l'al 
| \teammi {nes loiconivi®obellifimaghitlanda di hori-mella déltra;egie» 


pot Noe a Amoreynof il lafciuo)efénfualé;. ima quello diicui poco aianti 
. ‘habbiam: fanellato h&à cniGiond conlafaperior particella dell'anima | 
| ©. moftrà hauta coltoil velotté fen Le del più baffoappetito acciò:porefle 
| . Tcorgerea pitnola: veragtimmenfabeltà d’vna leggtadrifima Dorina; 
__ Ond'eglif iato' dell’àarmi; proprie! poiche più:poreua ferire; &abrui 
|» giatecongliocchi dilei; comcoronadi'fiori:periornarne tanta:belrà,fe 
__ amnelcendesnterra sìibcarro dell’Vninerfo (così mi piacé nomiatlo } è 
| pernioftfate quanto vfàa donò fi © sàbella donniadonandogli fe Rel 
 _ © focon:diuerfefauole vagamente nelcatro!dipinte ;Ja grantorza é valor 
_— fuo@pertamentedimoftra;Eranell'vna delle:quattto faccie dell’elemen 
:  Itodelfuoco dipintol’iftelo amore; ‘che:toglicua ilfalmine dimanoà 
| {Gioueconi] motto, /IJOVE FVLMINIBVS /SPOLIATO;, nell'altra 


 facciaresanivn’ Apollo: conlefàerte hella:finiftàa come.men. pronto à 

\ ‘MBpcérea cile.gratie nélla:dextra:cometuttopergiouare, & erami Amo: 
«_—’se©hélefactte di mano:gli togliena;.&cil motto», SAGITTIS: FOEBO 
| VABIATIS:3:nella‘terza faccia erawi pure:Amore'; il qualliganava:Vub 

. canoallaficina, co?l'imotto; VVLGANO 'INIECTIS VINCVLIS: 

(Er, nella quarta &vltima faccia di c 


la detto elemento vi fi vedena Amoré, che 
con vnafacella ardènala:mole del. mondo, & ilmotto ,;: AMOR 
MRET:GAETERA4 tutto certo comgranprudentia; perche fi ca 
Ime-Amoregotettialesfere, alle:qualieglifopraftà : &à noftro benele 
|| Biras cost anchora.da gli elementi trahé il buono; temprail maligno ye 
«. «delluo fam bticeiid indi è, cheeglilieua l’armirà Gioue, cioè 
| Iuitiga l’ardoredel fuoco per cui Gioue da gli afitichi fi piglia, roglie lè 
| faetteà Febo,cioè temprali fuoi cocentiflimi raggi; lega Vulcano il fuo 
| coifteflorall’vlo;& artifitio degli huomini ; &in fomma quafi fpirito, 
 Sanimadell’yniuerfotifcalda; & infiammaogni.cofa. Haugual’ele- 
| amento dell’aria:neli’vna delle fue faccie dipinta la fauola d’ifioneilqua 
le abbracciava via niuiiola in vece di: Giunoné amata da lui con ilmot. 
#0, NV:B.EM STRINGIT:IXION. eflempiochiaro, che- 
- hi troppo insAsttoreardifce nulla poffiede giufta: pena da giuftiflimo 
« giudicervfcita: riell’altra faccia'era il vento:Boréa.il quale fe.ne volaua 
_ conlatapitaOritia, &ilmotto: RAPIT_BOREAS ORITHVAM, 
- fegno:manifefto, niuna:violenza poter fat forza alla forza d’ Amo- 
See | i Pi; 73% CEREA 


res nella rérzufatcia delP'elententò dell’aria v'era wii'autorameticaneà 
fuo tirato dal canal pegafeo come amica de Poeti; la quale vagheggiana. 

il fuo Cefalo:,. &»cra il motto. AVRORA CEPHALVM |. 
DEPERET. quafi voleffe' direl'honorate cure: fisurateè in: Cefalo 
| hauerpoffa d’innamorare le:cofe celefti anchota;e finalmente pet ifco» 

prirechel’avia tutta per.le diuerfe impreflioni ch'ellariceue.e:tutta pie 

na d’Amore,neil’vltitna faccia di quefto elemento fi fcorg. ua Giunone) — 
cioè l’aria iteffanelfuo carro!titatoda paint coni ig na 

torno al petto, & il motto:.: IVNO:IP:SA VARIIS AGE 
TVR CVRIS. fi vedeuanofottoà quelte quattro altre fauole nel 

le quattro: faccie dellielementodel-acqua.:nell’vna fopra vn'ifolettadi 
mare fi vedena frà molti animali:con-vna verga in mano ;wha: fanciulla — 

la quale era Circe melimare:poi vi età Glauco:poco'innizitrasformat 

in Dio marino:eferittoui,.\A-IMO R Er CIRCES CAPITVR 
GLAV:CV:S: fignificandocistal:fanola:che-fe bene altrui firrasfon 
ma; e fimuta, nondimeno non può fuggire l’impetio d’Amote: Neli - 
Paltra faccia era dipinto Narcifo il quafe fi fpecchiaua nell’acquaiconil 
motto. NARCISVMIDECIPIT \VND'A:.: inoftrandoci 
ch’Amore non folo ci ccende-.delle bellezze alitui, ind anchora:dellè 

noftre proprie quandorriflettendela cognitione in: noi medefimi ‘cone 
— templiamola bellezza dell’animano@tra : nella terza facciaera di "73°: Agile 
Galatea‘appreffoallido:del mares eneblidoifteffo Aci fantiùllo/da'lèi . — 
conuertito in fiume con il motto). (SV VM:rAGCI MIVIN' PE. 
MEN VERTIT GALATEA: quafichediceflel’amarite neli 
l’arnato fi trasforma: nell’vitima faccia di quefto elemento era'dipitità i 
allido:delmarevna fanciulla; e» quefta era: Apifitrite } nelmarelfitvedi 
vavn Delfino co la refta alzata; comesfe egli ragionafle:c&dertafaricinii | 
la;poiche à leiera mandaroda Nettuno; i quale più lmgi fi vedèatad 
mare,p ifcoprireà detta fanciullal’A mot di Nettuno,&cil moro dicena, 
NEPTVNYS VEL INTER: AQVAS ARDET) AMPHITRITEN, 
— comefidicelleilmarifteflo non effer batanteà téperare gl'ardoriamo. 
rofi.Il più bafo.elemento'cioè quello della Terra ‘haneua nell’vna dellè — 

fue faccie dipinta vna luna,la quale:nel (uo: ppriocarro fcédena dal'Cit 
lo pergoderfi il fuoEndimioneilquale fi vedena dormirein vn monte 
vicino con il motto; L VIN:AM. COELO:TRAHITENDE 
MION.. ilchemoftraua niuna inftabilità figutata perlaluha'ipotet 
fuggire i lacci d’Amorernell’altra faccia era dipinta Venere che dal'fò 
carro baciava l'amaro Adonevon il motto: AD'ONIDIS?PPT 
PREDA VENVS, eiciò figura le più. correlivirtivdel'Cielopet 
la forza d'Amore cferincarenato:con le ‘bellezze dellaverra: nella ieri 

| i: i Za fac. 


Via 


pra 


‘ ceuavancerfe Bello;Era:tofi gi 
| per moftrarci,ch'Amore feggioga, e damaognimaggiotfierezza «VA 
| rigadiquefto carro era vna vaghiffima fanciulla con chiome fparfe co-. 


| Fonatadi femprewiuo, con ali di vatij.colofi, alle fpalleweftita di verde 
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| eaficciaetadipintò Pan Dio di Pafteti/vintoalla lotta Amoreconil 
| miottoGhPÀ NA ILVETIANDO, VINCIT AMOR fin 


ificando i) ‘tutto; efter foggiagaro da Ainore , poi chelavoce Pan 
Glla:mellefima nella lingha Greca che:nella:noftra it tutto: finalmeste 


cemellî vitima:faccia era dipinta.vha fanciulla: dfedere:, e queta era 


| Pficheicioè 'Fantmiainoftra,; Alla quale Amore comewinto; daua turte 


Riarmî fue} & il mottodiceria;;» MAM ORE M. IPSVM:PSY- 


: CHESAMORE-LIGA TFT. Quali volendo ditethe poco pare- | 


“da adrAmonel’auer vinto n pirati on fua maggior vitteria ron vin- 
ofi:gran carro tiraro da quattro. alati Dragoni, 


CETTE) CERI e RICE e i n 7, Mie. deck LIO Re 
| concalzaretti d’oro, e tutta vagamente.otnata,, e quefta era la fperanza 
» veramente duce, c fc ditàrte l'attbotbte fatiche è Tnanzi abaitro era 


7 ; ERA. 3 «e A II re @ 1 E Vla ia 
‘wna figura in quefta guifa veltita,cioè con)vaga acconciatura di tefta con 
vefte di drappo turchinorcorta e fpedita con ali alle (palle bianche, fre- 


|. giated'orocécalzatetti d'bto th piedi e é6'vna toda nella maiti,efigni- 


| ned’oro edi molti gidtelli Ye dal 


| Napolitano veftiton 


ficauala fanfa di tutrelecole PERA priva 
per Pertini \ Matohefe del a Palude degni fimo Cavaliere 

tano veftito nol Ldicaamente didrappo pauonazza ricamato fo 
pra di cannotiglie d’8id'} e:catenine dicchifime domiphbiite: corìgioie 
‘delle quali hauena fimilmentesquantità:grandifima fula baretra,, era 
fopra vn cauallo leardo di-ftraordinaria bellezza guarnito di velluto | 


II 


verte Des I ED, RI pr SA o URRA: Pe 
| tutto ricamato d’oro d’ Aquile: fcatcate', il quale foffenena con'ma- 


+ rauiglia di ogn’ huomtbil:ffeno imbocca fenza teffierapi emaneggiana 


>. biliffimi Caua 


» "1 3 si î LI } s x à J D De | . agi La_ e è si 
mirabilmente Pernà4 quefto veniua il Caualier. Sincero ,& alti no 
teri tutti .pompolamente yeftiti di vna maniera ‘iftella 


| di drappo pauonazzoAtegiaro ‘di daro hè witie dAfgentò che formaua- 
no molti quadretti, in\cia(cheduatie.qualierano cinque rofeued’oro 


a È 


: Jortarghe ciafchetbivisttimpao, Uelle qua LCETdtà eo folo 
— quelle del CanaliersSinonto,g ciùpet PA 


-liere wvn fottilifimo 


| contremolanti interno e perle, e gioie nelmezzo , è doue negli angoli. 
|. ficonfrontadafoletrine era richiffimogioielloti perte; edi Bemetutto 
|‘. pieno:l'ornaméto della tefartaàguifà divnariocha èregal corna tutta 


pienadi gioie,fopra la quale s’alzana n'otnamentoernato dì mafeheri 
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£aetta.con ilimotto che diceria « FERIT ADHVC! ‘ere; cio che” 
- woleffe diré chele bene qualchefiniftro: glia fcondeua la donna lua;non 
dimeno fi fentiua anchora.pungere ilc cuoteali. cavalli orsetti 
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fesù afharid. Almote, fi/peri (etti ldi AG anchora: per ornat tàl feftà fateasiti | 

From voftro,bellifime fignore. Giunto. dunque il griù dario siellé fit | 
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fignificantela primauerà; La feconda put con \fofè VBell' LANA 


duna di quefte doi vltime haucain mano  vapramelcello, di Mitt por tut. 
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fa anon nei i quattro cantòni ! doti to tale tell delli Da imived la 
“$iiena] in forma di bellifime nipoti cpr quattro. Qagioni del ‘anno con 


chiome bionde e (parle con'‘vaghiffime ghirlande in ‘capble Vette di 
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